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L'innovazione è uno dei pi-
lastridella"strategiadiLisbo-
na",adottata dal Consiglio eu-
ropeonel2000erilanciatanel
2005.E'unastradaindispensa-
bile da seguire per affrontare
le sfide dell'economia globa-
le,unastradacheilFriuli Ve-
neziaGiuliahagiàintrapreso
echelohaportatoacollocarsi
nel gruppo delle sei regioni
italiane meglio posizionate
nel contesto europeo. E que-
stononostanteilnostroPaese
spenda in Ricerca e Sviluppo
una cifra pari ad appena
l'1,1%delsuoPil,(lamediaeu-
ropea è dell'1,9). Una percen-
tualechevaleancheperlano-
straregione(345milionidieu-
ro gli investimenti complessi-
vi), che presenta però un ele-
mento positivo per quanto ri-
guardailpersonaleaddettoal-
la ricerca e sviluppo. In rap-
porto alla popolazione, infat-
ti, la regione registra un valo-
re pari a 3,1% contro una me-
dia italiana del 2,8.

L'innovazione, secondo
l'Unioneeuropea èprincipal-
mente"ilrinnovamentoel'am-
pliamento della gamma di
prodotti,diserviziedeirelati-
vimercati"macomprendean-
chenuovimetodidiproduzio-
ne, fornitura e distribuzione,
nonché l'introduzione di mo-
difichenel management, nell'
organizzazione, nelle condi-
zionidellavoroenellecompe-
tenze professioanli. L'Italia,
nonèunanovità,nellaclassifi-
ca stilata dall'Unione in base
a un apposito indice, si collo-
ca agli ultimi posti fra i Paesi
appartenentiall'areaeuro,su-
perata perfino da Estonia e
Slovenia. In questo contesto,
nonmolto confortante, spicca
il Friuli Venezia Giulia dove,
secondo numerosi studi re-
centi (Istituto Tagliacarne,
Rapporto2006diUnioncame-
re, Prometeia), la propensio-
ne del mondo economico re-
gionaleversol'innovazioneri-
sulta decisamente significati-
va. Lo conferma l'andamento
di quei settori più legati alle
tecnologie innovative e al ter-
ziario avanzato. Analizzando
le imprese hi tech del Friuli
Venezia Giulia, suddivise in
"impresemanifatturiereadal-
ta tecnologia" e "servizi tecno-
logici ad alto contenuto di co-
noscenza, in Friuli Venezia
Giulia risultano attive 3 mila
021 imprese, di cui 1.005 ap-
partenenti al primo gruppo e
2 mila 016 al secondo. Nell'ar-
co di un quinquennio, come
segnala una ricerca condotta

dalla Camera di Commercio
di Udine e pubblicata dal
Cres, la lorocrescitaèrisulta-
ta particolarmente elevata,
con un incremento del 7,4%.
Sisonosviluppatesoprattutto
le imprese dei servizi (+18%),
mentre quelle appartenenti
algruppomanifatturieroregi-
strano un contrazione che si
riferisceinparticolareaquel-
le attive nella fabbricazione
di apparecchi medicali, di
strumentidi precisione e nel-
leproduzionihardware.Leat-
tività che sviluppano pro-
grammi e servizi in ambito hi
tech (software house, gestio-
ne di banche dati e portali
web),invece,proseguonoillo-
ro sviluppo e incrementano
l'export.

Le imprese produttrici di
tecnologia svolgono, e ancor
di più svolgeranno in futuro,
un ruolo determinante per
l'economia e per il territorio,
creando valore aggiunto. Il
Terziario avanzato è oggi una
delleprincipalirisposteall'ef-
fettivobisognodicambiamen-
tocheilsistemaproduttivova
progressivamente realizzan-
do in conseguenza della "glo-
balizzazione dei mercati". I
servizi innovativi, infatti, ne-
gli ambienti dove intervengo-
no favoriscono la propensio-
nealcambiamentoelosvilup-
po di inter-relazioni fra com-
petenze diverse, agevolando
anche la comprensione delle
innovazioni in atto.

Si tratta, principalmente,
diattivitàtrasversalifinalizza-
te a determinare una crescita
diefficienza,dicompetitività,
diqualità,intuttiisettoridell'
economia e anche dell'ammi-
nistrazione pubblica che van-
no dall'ingegnerizzazione di
processi e prodotti ai sistemi
di qualità, dalla ricerca e svi-
luppo all'informatica, dal ma-
nagementallaconsulenzatec-
nica, organizzativa, legale, fi-
nanziaria fino al marketing e
alla comunicazione.

La costante crescita del
Terziario avanzato, in Friuli
Venezia Giulia, rappresenta
un segnale importante, so-
prattuttoinquestafaseecono-
mica, caratterizzata dal pas-
saggio dall'era dell'industria
all'era della conoscenza, una
transizione al termine della
qualelaparte piùconsistente
del valore aggiunto verrà ge-
nerata sempre di più dove si
creasapereesempredimeno
dove si producono beni mate-
riali.

Raffaella Mestroni

Ha investito in tecnologia di qualità soprattutto il settore legato ai servizi
Il Friuli Venezia Giulia è tra le realtà italiane più dinamiche nella ricerca

Terziario, più sensibilità a innovare
Le imprese high-tech sono cresciute del 7,4 per cento in cinque anni

LO SVILUPPO
IN REGIONE
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Ricercaeinnovazione.Un
percorso che gli imprendito-
ri del Friuli Venezia Giulia
riconosconocomefondamen-
tale per lo sviluppo e la cre-
scita delle loro aziende, ma
che non sempre sanno come
affrontare. "Abituati a con-
centrare le energie sul pro-
durrebeneesull'incremento
della quantità - spiega
Gianluca Gortani, direttore
della Confartigianato udine-
se-gliartigiani,chepursono
quasituttiorientati a investi-
reinmacchinariatecnologia
avanzata, non hanno ancora
acquisito la consapevolezza
cheuna cosaè l'ammoderna-
mento, altro è l'innovazione
vera e propria. Un'indagine
che abbiamo appena conclu-
so, lo conferma. Un artigiano
su quattro ha dichiarato di
aver introdotto innovazioni
nei processi, nei prodotti o
neiservizioffertinegliultimi
sei mesi. Costruzioni e tra-
sporti risultano le aree dove
è più difficile innovare
(19,3% e 2,3% la percentuale
dichièintervenutoinquesto
ambito),mentre,rispettoalla
media complessiva, la per-
centualediinnovataridichia-
ratièpiùaltraneiservizialla
persona (36,7%) e nei servizi
alleimprese(34,1%),nelcam-
podelleriparazioni (30,8%)e
nel manifatturiero (27,8%).
Se l'innovazione tecnolgica
fa ormai parte della cultura
degli artigiani, manca anco-
ra, invece, la sensibilità ver-
sol'innovazioneintesainsen-
so più ampio. E proprio su
questo secondo aspetto è
quindi concentrato l'impe-
gno della nostra associazio-
ne.Laverasfida,perilnostro
settore, è quella di far aprire
gli imprenditori alla collabo-
razione con il sistema della
ricerca".

Sensibilizzare le piccole
impresea fareinnovazione a
trecentossessantagradi è la
priorità assoluta, dunque,
perConfartigianato,chepun-
ta a stimolare l'interesse de-
gli associati verso il marke-

ting, la gestione delle risorse
umane, la comunicazione, la
pianficazionestrategica,lari-
cerca di nuovi mercati. Per
questohaapertounosportel-
lo apposito e creato il "club
degliinnovatori",dueiniziati-
ve che hanno già cominciato
a dare ottimi frutti.

La sensibilità, sul tema
dell'innovazione, è ormai un
datodifattopergliimprendi-
toridelFriuliVeneziaGiulia
anche secondo Pierantonio
Salvador, componente del
Consiglio di Amministrazio-
ne di Friuli Innovazione, il
consorzionato per favorireil
trasferimento alle imprese
delle conoscenze tecniche e
scientifichesviluppateall'in-
terno dell'Università e dei
centridiricercacollegatiedi
rappresentare alle strutture
universitarie le esigenze di
innovazione provenienti dal
mondo produttivo.

"La Regione, da questo
puntodivista -confermaSal-
vador - ha ilgrande merito di
aver messo a disposizione
strumenti importanti, che
hannostimolatoleimpresea
investire.Finoaundecennio
fa, in Friuli Venezia Giulia,
leattivitàdiricercasiconcen-
travano soprattutto nell'area
di Trieste, che faceva quasi
isolaasé.Oggi,grazieallafor-
te dinamicità dell'Università
di Udine e alla nascita del
Parco Tecnologico a Udine e
del Polo Tecnologico di Por-
denone, tutto il territorio è
coinvolto. Certo, di strada da
fare ce n'è ancora molta e
non mi sento di poter dire
che il tessuto imprenditoria-
lesiapermeato,comedovreb-
be, dalla cultura dell'innova-
zione.Innovaction,daquesto
puntodivista, saràun ottimo
osservatorio per verificare il
realelivellodicoinvolgimen-
to delle imprese".

"Ilclima è cambiato - chio-
sa-orasitrattadifareunpas-
so in più. Dobbiamo struttu-
rarci, fare massa critica per
pesare di più soprattutto in
Europa". (ra.me.)

Priorità delle associazioni:
sensibilizzare i “piccoli”

L’INDAGINE
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Nonostante nel complesso
il Friuli Venezia Giulia sia
benposizionatoperquantori-
guarda la ricerca e l'innova-
zione, il sistema produttivo
presentauncriticitàpericolo-
sa: lascarsitàdi brevetti regi-
strati. Una criticità ben mar-
cata, se i dati sono raffrontati
con le realtà
“più tecnologi-
che” delle eco-
nomie mondia-
li. In realtà, le
ideenonmanca-
no, ma sono an-
corapochigliin-
ventori che bre-
vettano le loro
opere di inge-
gno e manca
una cultura del-
la tutela.

Sono state 340 le "invenzio-
ni" depositate nel 2005 in re-
gione (di cui 221 in provincia
di Udine, 17 in provincia di
Trieste,97inquelladiPorde-
none e 5 a Gorizia) contro le
346del2004.Unalieveflessio-
ne,riscattata,peròdaidatire-
lativi al primo trimestre 2006

chesembranoconfermareun'
inversioneditendenza:afine
marzo 2006, infatti, i depositi
sonostatidi82brevettiaUdi-
ne,4aTriestee27aPordeno-
ne.

L'andamento altalenante
dei depositi riguarda anche
gli altri prodotti intellettuali

soggetti a tutela, ossia i mar-
chi, i modelli ornamentali e i
modelli di utilità. Per quanto
riguardail2005,imarchiregi-
strati sono stati 870, 40 i mo-
delli ornamentali e 88 i mo-
delli di utilità. Pochi? Tanti?
E' sempre difficile, in questi
casi,formulareungiudizioas-
soluto,certoèche,raffrontan-

do i numeri del Friuli Vene-
zia Giulia (ma anche dell'Ita-
liaingenerale),conquellide-
glialtriPaesieuropei,ilrisul-
tato è sconfortante. Nel 2003,
inItaliasonostatepresentate
pocopiùdi3milae500richie-
ste di registrazione contro le
oltre 22 mila della Germania,

per non parlare del Giappo-
ne (18 mila e 500) e degli Stati
Uniti (32 mila).

Eppure è ormai accertato
che il marchio, il brevetto di
un'invenzione, la tutela di un
prodotto intellettuale, è il be-
nepiù importante eduraturo
per un'impresa. Proteggerlo,
depositandolo e registrando-

lo in Italia e negli altri Paesi
coniquali un'aziendaharap-
portidicollaborazioneecom-
mercializzazione,èindispen-
sabile per potersi difendere
dallecontraffazioniedalleco-
piature. Un percorso che gli
imprenditoridelFriuliVene-
zia Giulia non considerano

ancoraunaprio-
rità aziendale,
nonostante i ca-
si di "furto intel-
lettuale" siano
in costante cre-
scita.

In Friuli Ve-
nezia Giulia,
per ora, si bre-
vetta troppo po-
co. Non solo.
Quandosiinven-

ta non si è capaci di tutelarsi,
non ci si pensa proprio. La
maggiorpartedegliimprendi-
tori considera l'ottenimento
del brevetto un punto di arri-
vo del processo di ricerca,
mentrein realtàèsolo ilpun-
todipartenza.Hasensodepo-
sitarlo soltanto se poi lo si di-
fende. (ra.me.)

Fvg, sono ancora pochi i brevetti registrati
Manca in regione la cultura della tutela

Eppure proteggere l’invenzione sarebbe fondamentale per l’impresa


